
 

Municipalità
CH-6850 Mendrisio 

del Municipio alla sua interrogazione dell’8 febbraio scorso relativa alla 
problematica delle polveri sottili 
 

* * *  
 

In relazione alla sua interrogazione a margine, ci pregiamo comunicarle quanto segue. 
 
Lo scorso 28 gennaio 2011 il Dipartimento del territorio ha comunicato l’introduzione della 
riduzione della velocità a 80 km/h a partire dallo svincolo autostradale di Lugano Nord in 
direzione sud.  
 
Sulla scia di questa decisione dell’Autorità cantonale, l’interrogante formula una serie di 
considerazioni per poi indirizzare i quesiti all’intenzione del Municipio. Nel testo introduttivo si 
afferma ad esempio che “Pur effettuando interventi mirati (citata riduzione della velocità, 
abbonamento arcobaleno) le nostre autorità sembrano non avere un vero e proprio piano di 
emergenza.” E più avanti che “… l’impressione è che si usino dei palliativi per tranquillizzare 
le fasce sensibili della popolazione”. Infine ricorda come la Città di Milano effettui dei blocchi 
generalizzati del traffico nel centro cittadino. 
 
Prima di entrare nel merito delle domande puntuali occorre ricordare che l’analisi ambientale 
elaborata nel quadro della variante di Piano regolatore comparto IC – San Martino pur 
considerando uno scenario estremo il traffico autostradale resterebbe sempre e di gran lunga 
il maggior responsabile dell’inquinamento atmosferico con quota compresa tra il 75 e l’80%. 
Lo scenario prevedeva da un lato la completa saturazione della zona commerciale nel 2020 
con strutture in grado di generare un flusso di traffico simile a quelle attuali e dall’altro lato 
l’adempimento del mandato costituzionale conseguente all’iniziativa delle Alpi e quindi la 
stabilizzazione del traffico autostradale e il rinnovo completo del parco veicoli in circolazione.  
 
È poi importante evidenziare che l’autorità superiore, Cantone e Confederazione, si è dotata 
di una specifica strategia d’intervento nei casi di situazioni acute di smog invernale o estivo. 
A livello cantonale questa strategia è consolidata nel Decreto esecutivo concernente le 
misure d’urgenza in caso di inquinamento atmosferico acuto del 30 gennaio 2007, che all’art. 
3 contempla le misure di intervento per lo smog invernale (polveri sottili, PM10) e le relative 
procedure di adozione e di abrogazione. 
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In quanto alle misure che ha senso adottare in queste situazioni di emergenza bisogna 
ricordare che esse sono affiancate da una serie di provvedimenti a medio e lungo termine 
codificati direttamente nel piano di risanamento dell’aria (PRA), nel Piano di risanamento 
dell’aria del Mendrisiotto (PRAM) e più indirettamente in altri strumenti d’intervento che 
vanno dai piani dei trasporti ai piani degli agglomerati e a tutta una serie di misure e 
interventi di politica ambientale ed energetica adottati dalla Città di Mendrisio. 
 
La situazione della metropoli di Milano è diversa sia per l’intensità e la durata 
dell’inquinamento da polveri fini a cui è esposta alla popolazione, sia per il quadro generale e 
legale a cui debbono sottostare le autorità della Città nell’ambito della comunità europea. 
 
 
In conclusione formula i seguenti quesiti al Municipio: 
 
Esiste la possibilità di intervenire a livello cantonale per revocare 
temporaneamente la proroga di apertura domenicale del complesso Fox Town 
(grande generatore di traffico)? 
Misure di questo tipo non sono contemplate nella strategia prevista dalla Confederazione e 
dal Cantone, che hanno competenza in questo settore. Ai Comuni sono assegnati altri 
compiti e altri strumenti. Facciamo rilevare che il Decreto esecutivo concernente le misure 
d’urgenza in caso di inquinamento atmosferico acuto del 30 gennaio 2007 non contempla in 
alcun modo provvedimenti coercitivi di questo tipo, né attribuisce competenze di questo 
genere ai Comuni.  
 
Le industrie presenti nel territorio comunale sono state contattate per eventuali 
interventi a tempo determinato? 
Non si tratta di provvedimenti di competenza del Comune o che possono essere improvvisati 
e applicati a macchia di leopardo sul territorio. Le emissioni delle industrie sono monitorate e 
regolamentate a livello cantonale e le relative immissioni sono gestite tramite il Piano di 
risanamento dell’aria. 
 
Il Municipio non ritiene sensato informare/sensibilizzare ulteriormente la 
popolazione (diminuzione temperatura stabili, evitare camini a legna, ecc.)? 
L’autorità cantonale ha già indicato chiaramente nel comunicato stampa le raccomandazioni 
alla popolazione in relazione all’uso di alternative all’impiego dei veicoli privati e alla gestione 
delle temperature interne dei locali e all’uso di combustibili solidi, come la legna, per impianti 
di riscaldamento secondari. Misure volontarie ampiamente riprese dai media. 
 
Ribadiamo che il concetto d’intervento a livello federale prevede una chiara distinzione tra le 
misure a livello della Confederazione e le misure e competenze a livello Cantonale e i Comuni 
che possono svolgere una politica ambientale, energetica e del traffico con altri strumenti. 
 
Ricordiamo ad esempio la promozione dei trasporti pubblici (arcobaleno, sostegno agli 
abbonamenti, potenziamento dei servizi regolari e straordinari, ecc.) l’incentivazione del 
traffico lento (Mendrisio al passo con i tempi, Mendrisio in bici, ecc.). La Città si è poi 
recentemente data delle nuove direttive per la realizzazione di edifici più efficienti, 
privilegiando fonti energetiche rinnovabili (pompe di calore, collettori solari, ecc.), così come 
direttive per la loro gestione (temperature interne, stand by, ecc.) o ancora per acquisti 
ecologici, l’avvio di un piano energetico comunale (PECo), o il censimento degli impianti a 
legna ed energetici su tutto il territorio che dovrebbe partire dal prossimo autunno. 
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Misure magari non così spettacolari, ma sicuramente concrete e non dei semplici palliativi, 
proprio nello spirito indicato dall’interrogante. 
 
Per quanto esposto il Municipio ritiene di averle sufficientemente risposto alla sua 
interrogazione. 
 
 
Con distinta stima. 
 
 
 
 

Per la Municipalità: 

 Il Vice-Sindaco Il Segretario 
       Rolando Peternier      Lic. Rer. Pol. M. Demenga 
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